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PREMESSE 

Premesso che: 

a) ai sensi dell'articolo comma 1, del decreto legislativo 23 
2000, n. 164 (di seguito: decreto legislativo n. 164/2000), il servizio di di­
stribuzione del gas naturale è un servizio pubblico affidato dagli enti 
mediante gara, ai soggetti di cui all'articolo comma 5, dello stesso de­

creto 'VE>'~'.'" 

b) il Ministro dello Economico di concerto con il Ministro per i 
Rapporti con le Regioni e la coesione territoriale hanno determinato, con 
decreto del 19 gennaio 2011, ambiti territoriali minimi per lo svolgimen­
to delle gare ai sensi dell'articolo 46-bis del 1 ottobre 2007, n. 

159 (convertito con modifiche dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 e mo­
dificato dalla legge del 24 dicembre n. 244 (di 
n. 	159/07) e dall'articolo 30, comma della legge 23 luglio 2009 n. 99 (di 

n.99/09); 

c) il Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro per i 

rapporti con le e la coesione territoriale ha determinato, con decreto 
del 18 ottobre 20 Il, i Comuni appartenenti a ciascun ambito territoriale mi­
nimo; 

d) il Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro per i 
Rapporti con le e la coesione territoriale ha definito, con decreto del 
12 novembre 2011 n. 226 (di DM 226/11), i criteri di gara e di va­
lutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas 
naturale, in attuazione dell'articolo 46-bis del n. 159/07; 

e) "art. 2, comma I, del D.M. 22612011 nrp\Jprlp che gli Enti locali conce-

denti demandino al Comune capoluogo di Provincia laddove presente - o 
ad un altro soggetto appositamente individuato il ruolo di stazione appaltan­
te per la gestione della gara e per l'affidamento del servizio di distribuzione 
del gas naturale in forma secondo la normativa in materia di Enti 
locali; 

f) l'art. 3 del D.M. 226/2011 che laddove la stazione appaltante non 
abbia pubblicato il bando di gara, la Regione con competenza sull'ambito, 
previa diffida ai soggetti inadempienti contenente un termine np"pnlnr:ln a 

provvedere, avvia la procedura di gara ai sensi dell'articolo 14, comma 7, 
del decreto 23 2000, n. l 
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g) ai sensi dell'art. 3 del D.M. 226/2011, in combinato disposto con l'art. 4 

del D.L. 21.06.2013, n. 69, convertito in L. n. 98 del 9/8/2013, e successi­
vamente modificato dal di n.91/2014 convertito con L. n. 116/2014 il tenni­

ne per l'intervento suppletivo della Regione Lombardia in caso di mancata 

pubblicazione del bando di gara, nel caso di specie, è quello 

dell' 11.12.2015; 

h) ai sensi dell'art. 4, del D.L. 21.06.2013 n. 69, convertito in L. n. 98 del 

9/8/2013, nei casi in cui gli Enti locali concedenti non abbiano rispettato i 

termini di cui all ' articolo 3 del decreto del Ministro dello Sviluppo Econo­

mico 12 novembre 20 Il , n. 226, il venti per cento degli oneri di cui 

all'articolo 8, comma 4, del decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 
12 novembre 20 Il, n. 226, ad essi spettanti a seguito della gara, sono versati 

dal concessionario subentrante, con modalità stabilite dali' Autorità per 
l' Energia Elettrica e il Gas, in uno specifico capitolo della Cassa conguaglio 

per il settore elettrico; 

i) i Comuni sottoscrittori intendono impegnarsi nel rispettare le tempistiche 

previste dalla normativa vigente e procedere secondo il principio di leale 

collaborazione istituzionale; 

I) il Sindaco del Comune di Lissone con proprio provvedimento ha indivi­

duato un gruppo interno composto da diverse professionalità e coordinato 

dal Segretario Generale per la verifica degl i atti di interesse dell'A TEM in 
fase prodromica. 

tutto ciò premesso 

e considerato,,a i fini di stabilire le modalità di gestione del procedimento, le 

funzioni della stazione appaltante e dei comuni appartenenti all'ambito per 

l'aggiudicazione della gara del servizio di distribuzione del gas naturale e 

per il successivo monitoraggio per il periodo di appalto, tra i comuni mede­

simi si concorda di 'ottoscrivere la seguente 

CONVENZIONE 

Art. I -OGGETTO 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente con­

venzione. 

La presente convenzione viene stipulata allo scopo di svolgere in modo co­
ordinato e uniforme le attività concernenti la gara di affidamento del servi­

zio di distribuzione del gas su base d'ATEM, come disposto dalle norme vi­

genti ed in particolare dal Decreto M inisteriale n. 226/20 Il e per il succes-

Eliminato: che )
'-------- -t 
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sivo monitoraggio della gestione del servizio in argomento per tutto il pe­
riodo di llffidamento pari ad_ anni 12 (dodici). 

Con il presente accordo si intendono assicurare condizioni di efficienza, uni­
formità, omogeneità, nel rispetto dei principi di buon andamento e imparzia­

lità dell 'agire amministrativo. 

Art. 2 - COMUNI SOTTOSCRITTORI 

La presente convenzione è rivolta a tutti i Comuni facenti parte dell ' ATEM 
Monza e Brianza 2, come individuati dal D.M. 18 ottobre 2011 e precisa­

mente: 

I . Albiate (MB) 
2. Barlassina (MB) 
3. Besana in Brianza (MB) 
4. Biassono (MB) 
5. Bovisio-Masciago (MB) 

6. .Briosco (~) 
7. Carate Brianza (MB) 
8. Cesano Maderno (MB) 
9. Cogliate (MB) 

IO. Desio (MB) 

Il. Giussano (MB) 

12. Lazzate (MB) 
13. Lentate sul Seveso (MB) 
14. Limbiate (MB) 
15. Lissone (MB) 
16. Macherio (MB) 

17. Meda (MB) 
18. Misinto (MB) 
19. Muggiò (MB) 
20. Nova Milanese (MB) 
21 . Renate (MB) 
22. Seregno (MB) 
23. Seveso (MB) 
24 . Sovico (MB) 
25. Triuggio (MB) 
26. Varedo (MB) 
27. Vedano al Lambro (MB) 
28. Veduggio con Colzano (MB) 
29. Verano Brianza (MB) 

Eliminato: appalto 

Eliminato: per 

( Fonnatt8t0: Non Evidenziato 
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In ogni caso la presente convenzione avrà vigenza e vincolerà i Comuni sot­

toscrittori, anche nell'ipotesi in cui tal uno dei Comuni facenti parte 

dell' ATEM non la sottoscriva. 

I comuni che non sottoscriveranno la convenzione dovranno provvedere ad 

esplicare tutte le incombenze richieste dalla legge nei termini economici di 

cui all'art. 9. 

Art. 3 - TNDIVIDUAZIONE E COMPITI DELLA STAZIONE APPAL­

TANTE 

In confonnità all'art. 2 del D.M. 226/2011, i Comuni facenti parte dell'A­

TEM Monza e Brianza Ovest 2, in data 9 luglio 2014, presso gli Uffici della 

Provincia di Monza hanno demandato al Comune di Lissone il ruolo di sta­

zione appaltante per la gestione della gara di affidamento del servizio di di­

stribuzione del gas naturale in forma associata, secondo la normativa vigen­

te in materia di Enti locali. 

Tale gestione verrà effettuata dal Comune di Lissone in qualità di Ente Ca­

pofila dell' ATEM, in ottemperanza alle indicazioni delle normative specifi­

che citate in premessa e secondo le modalità espressamente previste nella 

presente convenzione. 

In particolare, la stazione appaltante: 

• svolgerà una attività di collaborazione, assistenza, coordinamento e sup­

porto ai Comuni, quando richiesto, nello svolgimento dei compiti loro spet­

tanti, nella raccolta dei documenti, nella predisposizione di eventuali atti 

amministrativi, indicazioni operative etc.; 

• predisporrà le linee guida programmatiche dell' ATEM Monza e Brianza 

ovest 2, da inserire all'interno degli atti di gara, sulla base delle specifiche 

tecniche e delle indicazioni operati e e infrastrutturali (aventi va lore vinco­

lanll! per la ~tazionc appallante) fomite da ogni singolo Comune; 

• in collaborazione con i singoli Comuni e in conformità alle linee guida 

programmatiche provvederà a predisporre il documento guida per gli inter­

venti di estensione, sviluppo e potenziamento nei singoli Comuni; 

• redigerà e pubblicherà il bando di gara e il disciplinare di gara, anche sul­

la base della documentazione fornita da ogni singolo Comune; 

• svolgerà e aggiudicherà la gara per conto degli Enti locali concedenti; 

• stipulerà il contratto di servizio con il gestore aggiudicatario. 

La stazione appaltante è altresÌ delegata ad assumere anche le funzioni di 

parte attrice e resistente in ogni eventuale contenzioso che dovesse insorge­

re, in sede amministrativa o civile, in ogni fase del procedimento oggetto 

della presente convenzione. 
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Art. 4 - COMPITI DEI COMUNI 

{ Fonnattato: Non Evidenziato)1). J?~~e a q~al1!o disp~sto Aall'~rt,}, cCJ.I1.l:'n~..~,. .cteLD.:M: 72~/20 Il ,gli Enti 
{ Fonnattato: Non Evidenziatolocali concedenti forniranno alla stazione appaltante medesima la documefl~ 
( Fonnattato: Non Evidenziato .~.i~l1el)~~~~~.~~~ .~J.l~ .p.~~pa.!a~i(::me ~~Lb~.n~<? ~.i gara en~<? ~O gioI]1i d~Ua 

richiesta scritta della stazione appaltante. 

Ulteriori integrazioni dovranno essere fornite entro 15 giorni dalla richiesta 

scritta della stazione appaltante. 

I Comuni sottoscrittori si impegnano a fornire alla stazione appaltante le in­

formazioni concernenti l'impianto servente il proprio territorio ed in partico­

•. . ( Formattato: Non Evidenziato 

lare: 


P.. i ~.~!iA~!!\~~!~.nt~ di .~i~.t.r.i~l!~}.<?ne..,. <:<?~t\!~}ti ~~ _un sommario dei dati più 

significativi della rete e degli impianti, e dallo stato di consistenza diviso per 

proprietario, dal numero dei punti di riconsegna articolato per tipologia di 

utenza e da una loro ipotesi di tasso di crescita annua sulla rete esistente e 

dai volumi distribuiti; 

b. i valori delle immobilizzazioni lorde e nette, valutati con il metodo del 
costo storico rivalutato e utilizzati nel calcolo del vincolo dei ricavi in base 

alla regolazione tariffaria, articolati per tipologia di cespite e ripartiti per 

soggetto proprietario, e le corrispondenti vite utili ai fini tariffari, oltre i 

contributi pubblici in conto capitale e i contributi privati relativi ai cespiti di 

località. In particolare devono essere disponibili su formato elettronico le 

schede con tutti i dati rilevanti per il calcolo delle tariffe con riferimento aJ­ . { 

Formattato: Non Evidenziato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

Formattato: Non Evidenziato 

Formattato: Non Evidenziato 

Formattato: Non Evidenziato 

Formattato: Non Evidenziato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

FonnattatD: Non Evidenziato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

l'ultimo anno tariff~.<?, CJ.lt~~_.~! d_~ti ~.l!gli iny~st!!!1.e!lti re~liz.zat.i .~l1cc.essiv.~­

~ente; 

c. il documento guida per gli interventi di estensione, manutenzione e p.<? ~ 

.te!1Zi~mento di cui sopra; 
d. l'eventuale valore di rimborso da riconoscere al gestore uscente, le obbJj­

,g~zi~ni finanziarie in essere relative agli investimenti r~alizz.l!ti .petp!.ec.e­

.dente periodo di affidam~,!!~ ~ ! co.!l~t!Lp!!bb!ici ~_ 'pri~~!i ~~i g~~tori -"u­

l'c~n~,..t:~J~~\~i .a~o svolgimento del serv:izio di d.is~~.l:I~\<?.n~ .~.~?.I)!!e..~~L~?_I).._ 
la proprietà degli impianti, quali servitù e concessioni di attraversamento; 

e. in presenza di Enti locali concedenti proprietari o di società patrimoniali 

delle reti, gli oneri annuali di cui all'articolo 8, comma 3, del D.M. 

226/2011 ; 

f. le informazioni sul personale di cui all'articolo 4, comma I, lettera g) del 

D.M. 226/2011; 

g. per gli impianti con scadenza ope legis della concessione successiva alla 


gara: 


i) la data di subentro; 
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ii) i contratti di concessione in vigore e i piani di sviluppo degli impianti ge­

~titi, rel~tjv~~e!1~~..'iglio~~Hghi . preyi~.ti il) ~<?.J1cessione, per l'inter9 'periodo 
residuo di concessione; 

iii) oltre alle informazioni di cui ai punti precedenti al momento della pqb­

.bl!cazione del banc!o, anche I~ informazioni'preyedibili al momen.to di tJtt­
i'f~rjm~l)to di gestion~; 

h. il regolamento comunale per l'esecuzione dei lavori stradali; 

i. l'entità della tassa o canone di occupazione del suolo e sottosuolo (TOSAP 

o COSAP) comunale e provinciale, nonché i relativi regolamenti; 

L ogni altra informazione che sarà necessaria alla redazione degli atti di ga­
[ a. 

Ciascun Ente locale concedente fornisce alla stazione appaltante" entro 90 

giorni dalla richiesta scritta della stessa, gli elementi programmatici di svi­

luppo del proprio territorio (ex art 9, comma 4 del D.M. 226/2011) nel pe­

riodo di durata dell'affidamento e lo stato del proprio impianto di distribu­

zione, in modo che la stazione appaltante, in collaborazione con gli Enti lo­

cali concedenti interessati dal medesimo impianto, possa - in conformità 

con le linee guida programmatiche d'ambito e , econdo le indicazioni opem­

ti e fomite da ciascun Comune (che assumemnno. come dett . valore vinco­

lante per la stazione appaltante) - preparare il documento guida per gli in­

terventi di estensione, manutenzione e potenziamento nei singoli Comuni, in 

base a cui i concorrenti devono redigere il piano di sviluppo degli impianti. 

Art. 5 - DELEGA ALLA STAZIONE APP ALT ANTE DELL' ATTIVITÀ 

DI V ALUT AZIONE DEGLI IMPIANTI 

AI fine di rispettare i principi costituzionali di buon andamento, di imparzia­

lità e trasparenza dell'azione amministrativa, i Comuni sottoscrittori della 

presente convenzione e la stazione appaltante prendono atto della necessità 

di redigere le valutazioni e i documenti guida per gli interventi di estensione 

e potenziamento, avvalendosi di criteri e metodologie omogenee, con1brrni 

alla 'omune pràsi tecnica ed economica, nonché coerenti rispetto alla di­

sciplina (normaTIva e convenzionale) In concreto applicabile, così da fornire 

alla stazione appaltante - chiamata a predisporre bando e disciplinare di ga­

ra - dei valori corretti e comparabili. 

I Comuni sottoscrittori, per il raggiungimento delle fmalità esplicitate nel 

presente articolo, con la firma della Convenzione .,fIvranno la facoltà di con­

ferire incarico alla stazione appaltante al fine di provvedere ad individuare 

un soggetto che svolga l'attività di valutazione degli impianti di distribuzio­

ne gas naturale serventi il proprio territorio, nonché di assistenza nella fase 

della trattativa con il gestore uscente sul valore degli impianti. 
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Fonnatbrto: Non EvidenZiato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

Fonnatbrto: Non Evidenziato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

Fonnattato: Non Evidenziato 

)Fonnattato: Non Evidenziato 

Fonnllttato: Non Evidenziato ) 

Eliminato: danno 

http:momen.to


BOZZA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI ATEM MONZA E BRIANZA 2 

Con la sottoscrizione della presente convenzione, i Comuni delegano e­

spressamente al Comune di Lissone il compito di richiedere per conto di 

ogni singolo Comune sottoscrittore, i dati che i gestori uscenti sono obbliga­

ti a fornire ai sensi d eli' art. 4 del D.M . 226/20 Il. 

La stazione appaltante - a semplice richiesta del Comune interessato - met­

terà a disposizione i dati risultanti dall'attività di valutazione espletata. 

( Fonnattato: Non EvidenziatoF-esta salva la facoltà, in capo al singolo Comune di .provvedere in maniera 

autonoma alle attività elencate nel presente articolo" conferendoincanco a 
Eliminato: di liduollltecnici ,{IlI'uoRo. i~~iv idl!atj n~l rispettq dt::lIa n~FI:nativa vil?,~~!t:: ,!allegato 1. 

"'-::' ~ ­ Formattato: Colore carattere:importo spettante ad ogni comune). 
Rosso 

Eliminato: 

In tal caso, al fine di rispettare il tennine perentorio di cui all'art. 3, comma 
{ Fonnattato: Non Evidenziato 3 del D.M. 226/2011, .,c iascun Entel<:)~~-'-e ~.onc.~t::I!~(! J~}]lis~e .a-'-'~ . s_~j~!l.e 

appaltante tutta la documentazione di cui all'art. 4 della presente convenz\o­ { Fonnatblto: Non Evidenziato 

. { Fonnattato: Non EvidenziatoJ1~ .~!!tr() .60giollliAa-'l~ ri.~hit::~I<\_~Eri!~_ ~t::~'-a s!azion..e apR~-'~n~(::. 

{ Eliminato: NI Comuni non fii'!!latari della presente conven..?:Ì.one, prima di sottoscrivere e 

validare in contraddittorio con il Gestore uscente ogni valutazione 
{ Eliminato: ad acquisiredell'impianto servente il proprio Comune, si impegnano .il trasmet~\! re ~l !~ 

Eliminato: il parere non vinco­;;tazione appaltante. per opportuna conoscenza. il contenuto delle risultanze 
lante della 

ottenute. e ciò al lìne di consentire alla medesima tazi ne appaltante di 

verifica,!!; l'uniformità di tali criteri con quelli individuati dalla stessa. 

Eliminato: Tale parere dovrà 
essere fonnulalo dalla slessa entro 
30 giorni dalla rìcezione della do­Tali criteri varranno anche per eventuali previsioni di estensione delle reti 
cumentazione.'

che dovranno essere realizzate sino all'entrata in esercizio del gestore ag­

giudicatario della gara. 

Art. 6 - COMITATO TECNICO RlSTRETTO 

La stazione appaltante sarà coadiuvata nella predisposizione delle attività 

propedeutiche alla gara da un Comitato tecnico ristretto. 

Tale Comitato sarà presieduto da un Dirigente del Comune capofila (o suo 

delegato) e composto anche da altri 6 (sei) membri, come di seguito specifi­

cati: 

2 membri individuati tra i comuni con popolazione fmo a lO mila a­

bitanti; 

2 membri individuati tra comuni con popolazione tra 10001 e 30 mi­

la; 

2 membri individuati tra comuni con popolazione superiore a 30 mi­

la abitanti. 
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I comuni proporranno propri rappresentanti per la nomina al sindaco di Lis­


sone. Nel caso che più comuni della stessa dimensione demografica propon­


gano un numero di rappresentanti maggiore rispetto a quello da designare, 


provvederà il sindaco di Lissone sentiti i Sindaci dei Comuni proponenti. 


Tale Comitato avrà funzioni consultive. 


Al suddetto Comitato la stazione appaltante sottoporrà - al fine di ricevere 


un parere non vincolante - le più rilevanti questioni in ordine alle attività 


previste dalla presente Convenzione. 


Le decisioni del Comitato ristretto saranno adottate a maggioranza dei vo­


tanti . In caso di esito pantario delle votazioni, prevarrà il voto espresso dal 


Presidente del Comitato. 


Il COlTÙtatO ristretto resterà in carica sino al momento della stipula del con­


tratto di servizio con il gestore aggiudicatario. 


Nessun gettone di presenza spetterà ai membri. 


Art. 7 - GESTIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO 


Ai sensi dell'art. 2, comma 5, del D.M. 226/2012, la stazione appaltante cu­


rerà ogni rapporto con il Gestore entrante. In particolare, la stazione appal­


tante svolgerà la funzione di controparte del contratto di servizio. 


Art. 8 - COMITATO DI MONITORAGGIO 


La stazione appaltante sarà coadiuvata, nella funzione di vigilanza e control­


lo del successivo contratto, da un Comitato di monitoraggio costituito dai 


rappresentanti degli Enti locali concedenti appartenenti all'ambito Monza e 


Brianza 2 composto da 4 membri. 


Il Comitato di monitoraggio sarà nominato nel corso di apposita assemblea 


dei Sindaci o loro delegati che verrà indetta dal Comune di Lissone entro i 

15 giorni dalla stipula del contratto di servizio con il Gestore aggiudicatario 


secondo la seguente composizione: 


2 membri individuati tra i comuni con popolazione fino a IO mila a­

bitanti; 

2 membri individuati tra comuni con popolazione tra 1000 I e 30 mi­

la; 

2 membri individuati tra comuni con popolazione superiore a 30 mi­

la abitanti. 

Nessun gettone di presenza spetterà ai membri 

9 
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Art. 9 - RIMBORSO PER LE SPESE SOSTENUTE 

Tenuto conto che ai sensi dell'art. 8, comma l, del D.M. 226/2011, il gesto­

re subentrante è tenuto a corrispondere alla stazione appaltante una somma a 
copertura delle attività poste in essere dagli enti locali per la gara d'ATEM e 

tenuto altresì conto che l' Autorità per l'energia elettrica ed il gas ha indivi­

duato una somma complessiva riferibile a tutto l'Atem, senza indicare quali 

debbano essere le somme riconosciute ad ogni singolo Ente locale, i Comu­

ni facenti parte dell ' ATEM Monza e Brianza 2 stabiliscono che le spese so­

stenute dagli Enti locali per la valutazione degli impianti potranno essere 
rimborsate dal gestore aggiudicatario della gara confonnem me ai parametn 

desumibili dall ' art. 1 della delibera n. 407/2012 dell'AEEGSI e, comunque. 

in una misura ,çhe non R9_trà_es~ere inferiore a: Euro 2,11 a PDR servente il 
territorio ( vedi allegato). 

Resta inteso che nessun gettone di presenza sarà riconosciuto ai componenti 

dei Comitati di cui all'art. 6 e art. 8 della presente Convenzione. 

Art. 10- REFERENTE DELLA CONVENZIONE 

p ascun C<)fnI}n~ l!~~!!,!erà t.J!I__f\1_nzio!,!ario quale referente e~~.c !!~ivo _~~lIa 

presente Convenzione entro IO giorni dall'approvazione della presente 

Convenzione. 

Il referente esecutivo del singolo Comune coadiuverà la stazione appaltante 

comunicando le esigenze specifiche del proprio Ente, fornendo tutte le in­
formazioni, reperendo e mettendo a disposizione la documentazione neces­

saria, ivi compresa quella relativa alla realizzazione di nuovi tratti di rete o 

alla sua manutenzione straordinaria. 

Art. Il - CONTROVERSIE 

Per qualunque controversia attinente alla presente convenzione, foro esclu­
sivamente competente è quello di Monza con ciò derogandosi a qualunque 

altra competenza, anche concorrente. 

Art 12 - RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente Convenzione si 

fa rinvio alla normativa in vigore. 

tEliminato: massima equivalente 

!Fonnattato: Non Evidenziato 

lO 


